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LA CRISI FA MALE ALLA SALUTE

La Cgil dell’Umbria ha promosso un’iniziativa innovativa dal titolo “La crisi ci rende matti”,

finalizzata a riportare al centro dell’attenzione la connessione tra crisi economica e sociale,

peggioramento delle condizioni di lavoro e incremento del disagio psichico, suffragata da

una vera e propria esplosione nell’uso degli psicofarmaci. 

L'obiettivo è appunto quello di individuare il nesso tra ciò che accade nel mondo del lavoro

e quello che si  registra invece negli  ambulatori  medici  e nei  presidi  sanitari.  Spetta al

sindacato mettere la questione della salute fisica e della salute mentale, al centro della

contrattazione, sia con i datori di lavoro privati che con gli enti pubblici.

Attualmente il  dato nazionale di  assunzione di  psicofarmaci  si  attesta su un consumo

medio di 39,3 dosi giornaliere ogni mille abitanti, in costante aumento dall’inizio della crisi. 

Non è  stato  ancora dimostrato  un  rapporto  diretto  e verificabile  tra  crisi  economica e

occupazionale e boom degli psicofarmaci, ma è evidente, che sussiste un rapporto causa-

effetto  tra  la  crescente  frantumazione  dei  legami  sociali,  l’incertezza  sul  futuro,

l’individualismo  dilagante  e  la  crescita  esponenziale  del  disagio  psichico  anche  tra  le

lavoratrici e i lavoratori. 

Nel nostro settore quando parliamo di disagio psicologico, pensiamo subito alle pressioni

commerciali che le aziende praticano, più o meno diffusamente da anni e  alla situazione

in cui sono venuti a trovarsi le lavoratrici e i lavoratori di alcuni istituti di credito a causa di



politiche finanziarie e commerciali spregiudicate.

Nel mese di febbraio le O.O S.S. e Abi hanno sottoscritto un “Protocollo nazionale su

Politiche  Commerciali  e  Organizzazione  del  Lavoro”,  nel  quale  le  Parti  affermano  la

centralità del sistema bancario e il suo ruolo fondamentale a sostegno dell’economia del

Paese, a tutela del risparmio, delle famiglie e delle imprese.

Chiaramente alle aziende di credito preme soprattutto recuperare  credibilità nei confronti

dell’opinione pubblica e di  una clientela  che ha ormai  perso la tradizionale fiducia nel

sistema  finanziario  italiano  in  seguito  agli  avvenimenti  che  hanno  coinvolto  diverse

banche.

Tuttavia  questo  accordo  impegna  le  banche  a  fornire  una  formazione  continua  al

personale occupato nei processi di vendita, non solo in merito ai prodotti, ma anche alla

normativa  nazionale  e  sovranazionale  e  ai  comportamenti  da  seguire  nei  confronti

dell’utenza; pone inoltre dei vincoli in tema di comunicazione interna e di monitoraggio dei

dati.

Le  Parti  riconoscono  che politiche commerciali  responsabili  e  sostenibili,  coerenti  con

valori etici, favoriscono il raggiungimento di obiettivi di produttività e redditività anche nel

medio/lungo periodo, realizzando l’interesse di imprese, dipendenti e clientela.

Un passo  avanti,  ma  più  in  generale  per  il  sindacato  è  il  momento  di  affrontare  una

discussione  seria  sulle  condizioni  di  lavoro,  in  un’ottica  moderna,  ovvero  con  la

consapevolezza dei grandi cambiamenti che sono intervenuti nel mondo del lavoro, una

sfida  per  restituire  dignità  al  lavoro nella  società,  esattamente quello  che la  Cgil  sta

cercando di fare attraverso i referendum su voucher e appalti  e con la Carta dei diritti

Universali: portare diritti, quello alla salute in primis, laddove diritti oggi non ci sono.
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